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D’ascoli

–



all’interno delle politiche europee, la valutazione empirica della loro sostenibilità e dei loro impatti ri-

propone un’analisi integrata del
ciali ed economici, lo studio delle strutture di governance e la valutazione dell’impatto economico. Il 

“Global Sustainability”, con l’obiettivo di rafforzare la base empirica

Guidelines della FAO e a un approccio territoriale multilivello. L’analisi 

L’analisi si concentra sull’im
nomico locale delle filiere alimentari corte attraverso l’applicazione del modello Local Multiplier 3 

effetti moltiplicativi positivi sull’economia locale, contribuendo alla ritenzione e alla redistribuzione 
della spesa all’interno del territorio con conseguente generazione di valore economico diffuso.

nell’evidenziazione del r



nell’ambito

– Bando n. 341 del 15/03/2022 del Ministero dell’Università e della Ri-

dall’Unione europea –

dell’11/10/2022 adot-

tato dal Ministero dell’Università e della Ricerca, CUP D93C22000890001,

“Rete –

king ON Foods (ONFoods)”.
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Nel corso dell’ultimo secolo i processi di industrializzazione hanno impresso profonde trasformazioni 

poche multinazionali dell’agri

catene della distribuzione organizzata (Swinnen & Maertens, 2007) L’espansione

si confrontano oggi con una competizione crescente per l’uso della terra e dell’acqua, la volatilità dei 

ercati delle materie prime, l’aumento dei costi di input e l’aggravarsi degli impatti climatici negativi 

(Hobbs, 2021), rendendo spesso insostenibile l’attività agricola su scala comunitaria (Romano et al., 

Parallelamente, l’accresciuta consapevolezza collettiva sulle crisi ambientali, sulle disuguaglianze so-

cioeconomiche e sull’aumento delle patologie correlate alla dieta ha alimentato una domanda di ali-

di conoscere l’origine dei cibi e di sostenere i produttori locali, sollecitando modelli alternativi

l’im-



all’interno

l’efficienza

L’agenda dell’Unione

stenibili, equi e resilienti. Come viene definito nel Green Deal 2019, l’obbiettivo della politica Europea

Farm To Fork del 2020 considera imprescindibile la trasformazione e l’innovazione delle filiere ali-

ione dell’uso di pesticidi chimici e la dimin

sperimentali utili a misurare la sostenibilità di tali filiere alimentari. Se spostiamo l’attenzione sulle 

l’impronta



L’elaborato si articola in sei capitoli che rispecchiano la logica progressiva del disegno di ricerca. Il 

primo capitolo delinea il progetto ONFOODS e gli obbiettivi previsti dallo spoke 1 “Global sustainabi-

lity”, definisce i gap conoscitivi nell’ambito de

l’impatto economico del progetto 



–

l’obbiettivo

tematico 1, identificato come “Global Sustainability” si propone di analizzare le performance economi-

che, ambientali e sociali dei sistemi alimentari italiani mediante l’utilizzo di strumenti e metodologie di 

politiche alimentari. In tale contesto, il WP1 pone le basi metodologiche per l’intero spoke. Il WP 1.2 

zione di diete sostenibili mediante l’utilizzo di approcci partecipativi e varie analisi sulla percezione dei 

•

sull’individuazione

l’adozione l’accesso equo

•



SAFA e l’indicatore Local Multiplier 3. L’obbiettivo di questa task riguarda la co-

•

filiere e dei sistemi alimentari. Viene attribuito particolare rilievo all’analisi delle innovazioni 

•

l’attenzione

•

•



registrato una significativa proliferazione di indicatori dedicati all’analisi

l’importanza dall’azienda

“annidati”

Rawlikowska et al., 2019; Schmutz et al., 2018). L’obiettivo cen-

l’attenzione

all’analisi

l’allineamento



l’obbiettivo

piccoli produttori grazie all’eliminazione degli intermediari. (Bui et al., 2021; Hoang, 2021), anche se 

positivi e un contributo migliorativo allo sviluppo locale (Kłoczko Mikulić

dall’altro

dello Local Multiplier 3 (LM3), come l’indagine condotta a Parma da Fi

L’assenza di valutazioni di questo tipo costituisce un ulteriore gap, che si colloca anch’esso nell’ambito 

• l’assenza

•

•



il carattere analitico dell’indagine ed evitare approcci meramente descrittivi. Ciascuna domanda

gli obiettivi e le attività dello Spoke 1 “Global Sustainability” di ONFOODS, in particolare con il WP 

Il primo quesito di ricerca cerca di colmare il gap identificato in letteratura riguardo l’assenza di un set

mentari corte. L’obbiettivo della prima domanda di ricerca consiste nella produzione di un repertorio 

sistematico di indicatori e metriche capace di risolvere l’attuale frammentazione in letteratura. Questo 

mira a sviluppare metodologie e strumenti per la valutazione e l’analisi della sostenibilità dei sistemi 

l’obiettivo di 

progetto ONFOODS, dedicata all’analisi dei 



l’impatto

L’obiettivo

sul territorio prodotta dal progetto MercaTiAmo, mediante l’utilizzo 

e l’applicazione del modello LM3. In questo modo è possibile stimare il contributo

gli obiettivi della Task 1.1.2 del WP 1.1 del progetto ONFOODS. Tale Task si pone l’obiettivo di 

l’intero

tra di loro. Il disegno metodologico della presente tesi si fonda sulla consapevolezza che l’analisi delle 

all’interno degli obiet-

tivi delineati dallo Spoke 1 “Global Sustainability” del progetto ONFOODS, con particolare riferi-

mento alle Task 1.1.1, dedicate all’analisi dei modelli di governance sostenibile e delle reti organizza-

sione concettuale della sostenibilità delle filiere alimentari corte con l’identificazione degli indicatori 

i, per poi passare all’analisi della



l’impatto 

l’intero

grati tra di loro. Il disegno metodologico della presente tesi si fonda sulla consapevolezza che l’analisi 



rispondere ai gap conoscitivi emersi dalla letteratura e, al tempo stesso, di collocare la ricerca all’in-

terno degli obiettivi delineati dallo Spoke 1 “Global Sustainability” del progetto ONFOODS, con 

particolare riferimento alle Task 1.1.1, dedicate all’a

Si parte dall’identificazione in letteratura degli indicatori utili alla misurazione degli impatti sociali ed 

economici delle filiere alimentari corte, poi si passa all’analisi della percezione degli agricoltori in 

mici per comprendere l’allineamento con il modello di gover-

dell’impatto economico locale generato da un’attività di filiera alimentare corta, mediante l’utilizzo 

inclusi nell’analisi è stata effettuata sulla banca dati Web Of Science. In questo caso è stata utilizzata 

una stringa di ricerca che combinava i seguenti termini: “SHORT FOOD SUPPLY CHAIN*”, “AL-

TERNATIVE FOOD NETWORKS”, “LOCAL FOOD SYSTEMS” che sono stati connessi nella

“SUSTAINAB*”, “SOCIAL” “ECONOM*”,



stringa, “ASSESSMENT”, “INDICATOR*”, “MEASUREMENT*” e “IMPACT*”.

421, che poi sono stati ridotti per l’esclu-

all’obiettivo di ricerca. In questa sono stati analizzati l’abstract e i titoli dei vari articoli scientifici. 

l’esclusione

dell’autore

Su questo corpus è stata condotta un’analisi di contenuto (Seuring & Gold, 2012) con il supporto del 

vergenze tematiche e i gap ancora irrisolti. L’analisi è stata completata da una fase

nell’analisi

l’estrazione dell’abstract)

−Non

−Nessun all’articolo

−Articoli



dimensioni della “Resilienza Economica” (stabilità finanziaria, produttività, profittabilità, impatto 

sull’economia locale) e della “Benessere sociale” (coesione sociale, sicurezza alimentare, condizioni 

et al., 2023); dall’altro, l’approccio di Iceri e Lardon (2019),

La seconda fase, corrispondente alla RQ2, si è concentrata sull’analisi dei fattori che influenzano la 

nizzazioni. L’indagine è stata condotta nella città

Durante lo svolgimento delle analisi erano attivi sette mercati contadini all’interno dell’area

dall’ottobre

l’analisi

mosso dall’Associazione di Promozione Sociale Parma Sostenibile; e La Corte (LC), un consorzio lo-

un’analisi



mediante l’utilizzo di una scala

agricoltori, misurati anch’essi su scala Likert da 1 (non limitante) a 7 (altamente limitante). I fattori 

base di un’approfondita analisi della letteratura scientifica e successivamente validati attraverso inter-

viste ai responsabili dei mercati contadini coinvolti, nonché mediante discussioni all’interno del gruppo 

nell’ambito

La terza fase, corrispondente alla RQ3, ha avuto come obiettivo la valutazione dell’impatto economico 

territoriale generato dal progetto MercaTiAmo attraverso l’applicazione del modello Local Multiplier 3 

un’iniziativa

all’interno 

cipi come l’agroecologia, la sovranità alimentare e l’ut

nell’analisi

l’ottobre



seconda sezione venivano richieste informazioni sul fatturato delle aziende agricole per l’anno 2023 e 

raccolte informazioni relative alle spese personali e familiari dei produttori coinvolti nell’analisi, intese 

ducibili all’attività agricola. In particolare, le categorie considerate includevano: abbigliamento, ali-

menti per il consumo domestico, spese per il tempo libero, mobili, affitto dell’abitazione, trasporti e 

oduttori esce dal territorio di riferimento) e tre (in questo caso la spesa rimane nell’area 

Infine, viene misurato empiricamente l’im-

patto economico locale generato da un progetto di filiera alimentare corta mediante l’utilizzo del mo-



corta si configura quando “il consumatore può attribuire l’origine del prodotto a un

specifico o a un processo produttivo”

“chilometro zero”

tificare l’origine geografica, le pratiche colturali e l’identità dell’azienda agricola (Renting et al., 2003). 

innesta l’evoluzione storica del dibattito scientifico, che può essere suddivisa in quattro fasi cronologi-

tiva alle economie di scala. In questo contesto, Hinrichs (Hinrichs, 2000) conia il termine “embed-

dedness” per “face to face” 



rappresentato dall’articolo di Marsden, Banks e Bristow (Marsden et al., 2000). 

Gli autori formalizzano l’idea di accorciamento della filiera come strategia di 

corte all’interno del concetto di Alternative Food Networks, definendole come pratiche che possono 

lare e aumentare il potere di mercato contadino mediante l’utilizzo di narrazioni di sostenibilità 

Centre dell’Unione Europea ha pubblicato nel 2013 una rassegna sulle caratteristiche sociali ed eco-

(Watts et al., 2018). Nello specifico si può evincere che l’espansione commerciale un’attività



L’accorciamento

lato, dall’espansione dall’altro,

all’ingresso sempre più 

l’accesso

o l’ac-



l’innovazione sociale, intesa come attivazione di processi collaborativi locali capaci di generare benefici 

–

L’effetto redistributivo generato dalle filiere alimentari corte risulta es-

alimentari corte stimolano la diversificazione produttiva e l’integrazione con attività collaterali come la 

sull’economia locale (European Commission. 

a alimentare corta riguardano la gestione dei volumi di produzione, l’organizzazione logistica e la 

l’attenzione

l’atto



sull’empowerment

rilevante per l’inclusione sociale. Esistono

l’accesso

nell’accesso

sull’ambiente

Sul piano ambientale, le filiere alimentari corte contribuiscono alla riduzione dell’impatto ecologico 

delle catene di approvvigionamento. L’accorciamento delle distanze di trasporto consente una diminu-

zione delle emissioni di CO₂ fino al 35% per chilometr

aziende coinvolte sono inoltre più propense ad adottare pratiche agricole sostenibili, come l’agricoltura

l’impatto positivo, rendendo necessarie soluzioni innovative come piattaforme collettive e sistemi di 



ciale ed economica, tra produttore e consumatore. L’elemento comune che definisce tali esperienze è la 

e personalizzato nonostante l’assenza di intermediari (Bayir et al.

All’interno di queste cornici, le filiere alimentari corte si presentano in una varietà di forme e canali di 

“tradizionali” “innovative”.

“tradizionali” vengono incluse la vendita diretta, i mercati contadini e i negozi aziendali dove viene 

effettuata vendita diretta. Nella categoria “innovative” possono essere collocate invece, le comunità 

supportate dall’agricoltura, i Box Schemes e le esperienze “pick own farms”, attività dove i con-



l’ingresso

“sales proximity” “sales distance”.

categoria “sales in proximity” 

negozi aziendali e le attività di “pick own”, oltre alle varie modalità di commercializzazione col-

ristorazione collettiva può rientrare nella categoria “sales in proximity”, solamente quando l’istituzione

“ a distance” 

AFNs si caratterizzano per pratiche produttive orientate alla qualità, all’artigianalità, al b

sostenibilità e l’obiettivo per le quali si generano consiste nel creare filiere trasparenti e fortemente 



I sistemi agroalimentari rappresentano un nodo cruciale nell’affrontare sfide globali quali sicurezza 

ambientali, economiche e sociali. La letteratura evidenzia come, mentre l’ambito ambientale abbia co-

“proliferazione indicatori”

In (Latruffe et al., 2016) viene sottolineata l’esigenza di identificare indicatori di sostenibilità capaci 

sostenibilità dei sistemi alimentari. Tuttavia, come osservato da (Arfini & Bellassen, 2019), l’a

Negli ultimi anni si è affermata l’importanza di un approccio multilivello, capace di integrare diverse 

spettiva “nidificata” consente di cogliere sia 

utili a valutare l’impatto sociale ed economico delle filiere alimentari corte, infatti spesso



politiche pubbliche, consente di definire strumenti mirati per lo sviluppo rurale e l’agricoltura sosteni-

L’utilizzo di indicatori robusti e verificati in letteratura rappresenterebbe una grande opportunità per le 

l’efficienza

Le indicazioni di policy richiamano con urgenza l’applicazione di strumenti operativi e sistemi di mi-



3.1 Revisione sistematica della letteratura per l’identificazione 

a sottolineare la coerenza con gli obiettivi della ricerca. La scelta di adottare un’analisi sistematica della 

di revisione. Tale approccio è stato utilizzato per sintetizzare al meglio l’insieme di conoscenze relative 

essere frammentata e poco unificata (Seuring & Gold, 2012). L’analisi sistematica della letteratura con-

L’approccio l’obiettivo

alimentari corte. L’analisi degli articoli scientifici e delle fonti selezionate ha permesso di esplorare 

prospettive complementari: da un lato, la tipologia dell’impatto (economico o sociale), seguendo i rife-

ba, 2014) e da Sannou et al. (2023); dall’altro,

Gli studi inclusi nell’analisi

colte secondo due prospettive complementari: da un lato, la tipologia dell’impatto (economico o so-

a, 2014) e da Sannou et al. (2023); dall’altro,



differenti. Possiamo citare alcune riviste di riferimento sull’agricoltura e sullo sviluppo rurale, come 

“Journal of rural studies”, “Sustainability”, “Agriculture and human values” e “British Food Journal”. 



all’Italia,

clusi nell’analisi sono stati consultati. Possono essere evidenziati diversi orientamenti di ricerca ricor-

delle filiere alimentari corte e più nello specifico dei mercati contadini. Altri studi pongono l’atten

sull’impatto sociale delle filiere alimentari corte. Possiamo ci

un modello per la valutazione dell’innovazione

Kłoczko

contesti territoriali, rispettivamente all’interno del progetto MercaTiAmo e in un campione

Nell’analisi sono stati inclusi anche studi eterogenei. Ad esempio, Hoang (2021) ha elaborato un qua-



nelle aziende agricole siciliane, con un focus particolare sulla valorizzazione delle risorse locali e all’au-

dagate e studiate tramite l’utilizzo di metodologie differenti, sia 

L’analisi degli articoli inclusi nella revisione della letteratura ha reso necessario un processo di catego-

dall’altro

stinguere la natura dell’impatto delle filiere alimentari

L’analisi degli articoli inclusi nella revisione della letteratura ha reso necessario un processo di catego-

dall’altro

stinguere la natura dell’impatto delle filiere alimentari



gli indicatori della macroarea “resilienza economica” si è

produttività, la stabilità finanziaria, la redditività, l’impatto sull’economia locale

nee, andando a facilitare il confronto tra gli studi identificati. Per la dimensione sociale, l’analisi ha 

seguito l’approccio proposto da Sannou et al. (2023), che identifica nel “Benessere sociale” l’area car-

bile osservare l’applica-

zione degli indicatori in base all’attività di filiera corta presa in esame, con particolare attenzione a 

stati testati. L’approccio adottato si 

è rivelato utile per superare l’eterogeneità dei contributi esaminati e per individuare convergenze e di-

(56%) con finalità economica e 74 (44%) con finalità sociale. Gli indicatori sono stati organizzati all’in-

“Resilienza economica” “Benessere sociale”.

pali: “Profittabilità”, “Produttività”, “Qualità del prodotto”, “Mercato e relazioni”, “Economia locale” 

e “Stabilità finanziaria”. Questa suddivisione consente di cogliere sia gli aspetti legati alle performance



“Profittabilità”,

tema, “Produttività”, raggruppa indicatori riferiti alla produzione agricola, come ad 

esempio l’output standardizzato delle produzioni agricole. Possiamo citare indicatori utili a misurare la

“Qualità prodotti”,

nell’analisi della competit

“Mercato relazioni”,

“Economia Locale”, è

l’occupazione

e alle comunità, la competitività delle aree rurali, l’efficienza nei trasporti, rinnovamento degli impianti 

agricoli, il possesso e assicurazione dei terreni, effetti moltiplicatori sull’economia locale, attività di 

essioni con l’economia del territorio, la disponibilità del cibo locale,

tema, “Stabilità finanziaria”, include indicatori mirati a valutare la solidità 



questi figurano indicatori come l’accesso al credito, i ricavi, il valore aggiunto della filiera, i costi di 

degli attivi, l’incremento del reddito d’impresa, l’accesso alle tecnologie ICT, e

l’impatto

L’analisi degli studi che utilizzano indicatori riconducibili all’area del benessere sociale evidenzia una 

tema “sostentamento dignitoso” comprende indi-

“formazione agricoltori”

l’esistenza di iniziative volte a

“Sicurezza alimentare” l’accesso

la sicurezza alimentare e la sovranità alimentare, nonché l’influenza esercitata dalle filiere corte su tali 

tema “Prodotti sani e sicuri” raccoglie indicatori connessi alla sfera della sicurezza alimentare

l’adozione

alimentare, l’impatto dei prodotti sulla salute umana, la trasparenza e la tracciabilità lungo la filiera e 



l’informazione rivolta ai consumatori sul valore nutrizionale dei prodotti.

tema “Condizioni di lavoro”. Questo include una vasta gamma 

la parità salariale e di genere, il ricambio generazionale nei luoghi di lavoro, l’inclusione di soggetti 

tema “Coesione Sociale” raggruppa indicatori che indagano il contributo delle filiere 

alla valutazione dell’interazione diretta tra produttori e consumatori, dello sviluppo di reti locali, della 

Nelle sezioni seguenti verranno analizzati gli indicatori delle aree “Resilienza Economica” e “Benessere 

sociale”. In particolare, saranno presi in considerazione il contesto territoriale, la filiera corta presa in 

di, seguendo l’approccio proposto da Lardon.



corte, l’analisi dei dati evidenzia come la maggior parte degli indicatori presenti in letteratura si concen-

tema “Economia 

locale” emerge come quello più analizzato. In questo caso possiamo citare indicatori come l’occupa-

zione lungo la filiera, le vendite ai clienti locali e l’effetto moltiplicatore locale, che consentono di va-

lle filiere alimentari corte all’occupazione, al sostegno delle comunità e al raffor-

zamento dell’impatto economico locale. Parallelamente il sotto tema “stabilità finanziaria” risulta for-

temente rappresentato mediante l’applicazione di indicatori come l’ac

zioni sull’efficienza operativa e sulla performance economico

Sebbene i sottotemi: “Profittabilità”, “Produttività”, “Mercato Relazioni” “Qualità prodotto”

tori identificati dall’analisi sono riferiti ai 

temi “Economia locale” e “Stabilità Finanziaria”. Questo un’attenzione



, l’analisi degli indicatori di resilienza economica applicati in 

temi di “stabilità 

finanziaria”, frequentemente utilizzati (12 indicatori), seguiti da quelli di “redditività”

“produttività” “economia locale”

temi di “stabilità 

finanziaria” di “mercato e relazioni”. Questo dato suggerisce



tema “economia locale” risultano essere i più utilizzati (12 indicatori), seguiti da indicatori di redditività 

filiera alimentare corta maggiormente studiata, con l’identificazione 

temi come l’economia locale (14 

Passiamo ora all’analisi degli attori coinvolti negli studi identificati in letteratura. I produttori (agricol-

l’applicazione

l’economia locale (23 indicatori) e la redditività (11 indicatori). I consumatori vengono studiati con 24 

indicatori) e l’economia lo-

l’economia locale (5 indicatori), la qualità del prodotto (2 indicatori) e la stabilità fina

L’analisi degli articoli scientifici inclusi nella ricerca evidenzia una prevalente applicazione degli indi-

catori identificati per l’analisi di contesti locali e di tipologie di filiera alimentare corta che facilitano 

l’interazione diretta, come i mercati “Eco-

locale”

dicare un limite nell’applicazione degli indicatori nell’indagare dinami-



emerge che nel contesto del benessere sociale all’interno delle filiere alimentari

l’analisi

“Condizioni di lavoro” e “Coesione sociale”. Per quanto riguarda il sotto tema “Condizioni di lavoro”, 

gli indicatori utilizzati sono, l’uguaglianza di genere, il rapporto lavoro/produzione e la presenza di 

tema della coesione sociale è ampiamente rappresentata mediante l’utilizzo di indicatori come 

l’interazione faccia a faccia, la presenza comunicazione reciproca e lo sviluppo di nuove reti locali. 

L’utilizzo di tali indicatori permette di analizza

temi come “Esistenza dignitosa”, “Formazione degli agricoltori” e “Sicurezza

alimentare” “Condizioni di lavoro” e “Coe-



strutture sociali e sul miglioramento della vita degli attori coinvolti all’interno di filiere alimentari corte.

L’analisi degli indicatori di benessere sociale riportata nella 

temi le “condizioni di lavoro” risultano le più frequentemente analizzate (11 indicatori), seguite

“coesione sociale” “formazione agricoltori” (5 indicatori).

scono come la letteratura privilegi l’analisi degli impatti sociali su scala locale.

(13 indicatori) e alla coesione sociale (9 indicatori). Anche l’analisi della vendita diretta mostra una forte 

l’applicazione di 17 indicatori, tutti associabili a tematiche quali la formazione degli agricoltori (5 indi-

l’utilizzo



Nel complesso, la distribuzione degli indicatori di benessere sociale mette in luce l’attenzione data dalla 

l’applicazione su

l’individuazione di indicatori utili a misurare l’im-

L’analisi condotta mostra come l’applicazione degli indicatori di 

Gli agricoltori emergono come la categoria più indagata. Questi vengono analizzati mediante l’utilizzo 

all’economia locale. I consumatori sono invece an



utilizzati in letteratura per la loro valutazione. La presente analisi, mediante l’identificazione e la clas-

dell’Unione

evincere dalla Farm to Fork Strategy del Green Deal e dal Dialogo Strategico sul Futuro dell’Agricoltura 

europea, che promuovono l’analisi e lo sviluppo di sistemi alimentari più equi,

l’empowerment

l’inclusione sociale e la competitività territoriale.

L’analisi della letteratura permette di mettere in evidenza le principali dimensioni che vengono analiz-

zate nel contesto delle filiere alimentari corte. L’applicazione dei 95 indicatori di resilienza economica

l’attenzione

sono stati applicati per studiare aspetti legati all’equità nelle pratiche agricole, a

L’analisi

l’analisi delle filiere alimentari corte.



stione delle attività e la definizione delle regole di funzionamento delle filiere corte, nonché per l’al-

prima parte, spostando l’attenzion



L’analisi delle forme di governance nei mercati

l’innovazione

un’azione collettiva tradotta in iniziative civiche volte a rafforzare la prossimità geografica e organiz-

e urbani in uno specifico territorio. La prossimità sociale si riferisce all’in-

e la struttura dell’azione collettiva 

all’interno della filiera. La prossimità istituzionale concerne le norme

l’opportunità



comunitari e all’inclusione sociale (Montri et al., 2021;

l’attività

di ampliare le reti commerciali e di consolidare il posizionamento degli agricoltori all’interno

una forma di resistenza ai modelli dominanti dell’agrobusiness e alle logiche neoliberiste, rafforzando 

l’idea dei mercati contadini come spazi alternativi e più equi (Beingessner & Fletcher, 2020).

all’insieme

l’obiettivo

L’analisi della governance nelle filiere alimentari corte, e in particolare nei mercati contadini, non do-

vrebbe limitarsi alla dimensione interna legata alla pianificazione, all’organizzazione e alla gestione dei 

comprensione delle relazioni tra i mercati e l’ambiente 

esterno e tra gli attori coinvolti a livello locale. In questa prospettiva, l’analisi degli stakeholder come 



essere stato definito un concetto “ombrello” (Porras, 2025). Questo concetto si è progressivamente con-

figurato come un “processo di coordinamento tra

renti” (Peters & Pierre, 2001). Nel tempo, la governance è stata intesa come una modalità di gestione 

All’interno dei sistemi alimentari locali, di cui i mercati contadini rappresentano una delle espressioni

vare i modelli di governance locale: in primo luogo, attraverso l’embeddedness del cibo e le relazioni 

anni ’40 e ’50, la

svolto dalle cosiddette “istituzioni intermediarie”, ovvero enti locali, associazioni, consorzi e organiz-



nell’analisi

l’esperienza

professionali agricole, associazioni di produttori e gruppi legati al biologico, con l’intento di ristabilire 

sull’efficacia commerciale, con o senza una specializzazione esclusiva sul biolo-



zioni e organizzazioni non profit, che imprimono le proprie visioni politiche e sociali all’interno delle 

gestite l’organizzazione, le

Dall’analisi della letteratura scientifica condotta su Scopus e Web of Science emerge un evidente gap

tra i produttori agricoli e le organizzazioni che gestiscono i mercati contadini. L’obbiettivo

nell’analizzare



zione e assetti istituzionali. In questo modo è stato possibile condurre un’analisi comparativa che ha 

dall’assunto

l’efficacia economica percepita dai produttori si configura 

l’altro, la città presenta un elevato livello di partecipazione e di impegno 

alla fine degli anni ’90, è stato fondato uno dei 

mercati contadini, distribuiti nell’arco della settimana e con una copertura complessiva di quattro giorni. 

L’indagine ha preso in considerazione sei d

strategie adottate sul mercato. All’interno del campione di analisi sono state coinvolte le organizzazioni: 

; MercaTiAmo (MT), iniziativa dell’Associazione di 

cipata; e La Corte (LC), organizzata dall’omonimo conso



strategie ben delineate e da valori e orientamenti specifici. La loro struttura formale, l’orientamento

organizzativi di riferimento, è stata condotta un’analisi documentale basata su un insieme di materiali 

, i report di progetto e di attività dell’associazione 

del progetto MercaTiAmo, promosso dall’associazione Parma Sostenibile, sono stati consultati lo 

tuto dell’Associazione Carta d’Identità di MercaTiAmo

menti che illustrano l’identità, la missione dell’organizzazione, i valori, gli obiettivi e l’allineamento 

L’analisi dei documenti condotta ha costituito la base per comprendere come i diversi sistemi di regole,



La raccolta dei dati si è basata su un questionario strutturato, sviluppato a partire da un’attenta revisione

re la rilevanza di una serie di affermazioni mediante l’applicazione di una scala likert a sette 

L’impiego congiunto delle statistiche descrittive ha permesso di analizzare le percezioni degli agricol-



mercati contadini analizzati nello studio, con l’obiettivo di delinearne la struttura, i principi valoriali e 

tura formale, l’orientamento strategico e i principi etici ed ambientali adottati da ciascuna organizza-

La Fondazione Campagna Amica (CA), istituita nel 2008 dall’Organizzazione di Produttori 

Campagna amica è composta dall’Assemblea dei Fondatori della fondazione che definisce le linee guida 

L’approccio adottato dalla fondazione è prevalentemente “market oriented”, 

in quanto mira alla valorizzazione delle produzioni locali e a migliorare l’efficienza commerciale attra-

ale “

” e attività di educazione alimentare. CA è caratterizzata da un modello ibrido che si propone di 

bilanciare la redditività con la responsabilità sociale. Inoltre, l’impegno etico di Campagna Amica si 

manifesta nell’adesione ai principi delle Nazioni Unite

L’Associazione di Promozione Sociale Parma Sostenibile, promotrice del progetto MercaTiAmo, rap-

presenta un modello fortemente “social oriented”. L’associazione viene fondata nel 2017 ed è struttu-

un’Assemblea dei Soci, un Consiglio Direttivo eletto con cadenza triennale e un Collegio dei 

Revisori dei Conti. L’identità dell’associazione viene definita maggiormente dall’adozione del Sistema 



L’applicazione

all’economia all’educazione

dall’associazione seguono delle regole ben precise, in part

promozione dell’agroecologia e all’inclusione sociale. Inoltre, il progetto MercaTiAmo promuove at-

te l’equità di genere, la giustizia sociale e la cooperazione locale. 

attività operative e decisionali, mentre l’assemblea dei soci è chiamata a ratificare le principali scelte 

–

dall’As-



“Campagna Amica”

La struttura partecipativa del Consorzio La Corte valorizza il radicamento territoriale e l’empow

Per quanto riguarda l’associazione Parma Sostenibile si può evidenziare la priorità verso l’impegno 

comunitario, l’approccio partecipativo dal basso e la sperimentazione di pratiche agricole orientate

all’agroecologia e alla sostenibilità sociale ed ambientale. 

Gli agricoltori coinvolti nella presente ricerca sono stati intervistati con l’obiettivo di analizzare le loro 

l’esperienza



L’analisi

Il tasso di risposta è stato complessivamente molto elevato, rispettivamente pari all’81%, 96% e 100%. 

che hanno risposto all’intervista, senza nece



nell’analisi

oltre il 64% del totale. Questo conferma l’impo

quota di produttori biologici (50%). Allo stesso tempo all’interno del progetto non 

essere in linea con la missione dell’organizzazione di garantire standard elevati di qualità e tracciabilità 

all’adozione



All’interno

e un’ampia 

marcato verso l’agroecologia e la sostenibilità soc

elemento fondamentale per l’interpretazione dei risultati delle sezioni successive, dove saranno analiz-

verso l’agroecologia e la sostenibilità sociale e am

fondamentale per l’interpretazione dei risultati delle sezioni successive, dove saranno analizzate le per-



nelle macrocategorie sopra descritte. All’interno degli aspetti sociali rientrano l’interazione consu-

l’interazione

l’offerta del mercato 

la gestione dell’offerta 

un’analisi

ficienti di variazione (Vedi “APPENDICE 2.1 e APPENDICE 2.2”) mette in luce alcune divergenze, 

seppur contenute, che sembrano riflettere l’influenza dei differenti modelli di governance e





l’educazione alimentare (Q2), del riconoscimento e dell’apprez-

zamento degli agricoltori (Q13), dell’affluenza dei clienti ai mercati (Q7), dell’offerta di prodotti di 

qualità (Q3), dell’allineamento etico dei produttori (Q12), dell’autonomia nella selezione dell’offerta 

In altri item emergono differenze minime che riflettono tuttavia l’influenza dei diversi modelli organiz-

altri…

per…

agricoltori…

gli…

autonomamente…

ad…

cibo…attività…

mio…

sulla stagionalità, la…



mando rispettivamente l’orientamento di MT verso un approccio solidale e accogliente nei confronti 

(Q4), l’

(Q8), l’

l’

o intermedie e un’elevata variabilità, suggerendo che l’assenza di un approccio partecipativo porti

un’elevata

Per quanto riguarda l’item Q18 (offrire un prezzo di vendita superiore rispetto ad altri canali commer-

0,34) indicano un’attenzione più 

uniforme al beneficio economico, coerente con le strategie di branding promosse dall’organizzazione. 



riescano a sfruttare la reputazione del marchio e le narrazioni etiche per esercitare un’elevata



dell’autore

agricoltori dei tre mercati contadini sono la continuità produttiva (L2) e la diversità dell’assortimento 

di volumi costanti e l’assicurare varietà dipendono da fattori 

a i mercati sia all’interno degli stessi, come 



Le limitazioni riconducibili all’offerta dei mercati, in particolare la scarsa diversificazione dell’offerta 

vincoli moderati sull’offerta, ma con coefficienti di variazione elevati (L7 = 0,46; L8 = 0,56), analo-

più elevati (X = 4,00; CV = 0,49). Possiamo dedurre che minore è la diversificazione dell’offerta

CA, l’assegnazione 



off, ma può mancare dell’efficacia piena di 

dell’Emilia

ucia reciproca, riduce i costi di transazione e contribuisce all’allineamento delle pratiche agricole 

ciascuna organizzazione, mostrando un’armonica convergenza di aspettative e valutazioni sui principali 

driver dei mercati contadini, in particolare l’educazione del consumatore, la qualità dei prodotti e la

del patrimonio locale e la trasparenza lungo l’intera filiera, in linea con quanto stabilito nei rispettivi 

Per quanto riguarda l’area sociale si può evidenziare ad esempio che i punteggi di MT risultano spesso 

le finalità dell’organizzazione e le

l’efficacia

nell’istituzionalizzare pratiche di autocertificazione collettiva e di decisione democratica.

strutture partecipative incorporano più profondamente l’etica della sostenibilità, e con la teoria di Simon 



personale specializzato di Coldiretti in CA contribuisce a ridurre tali oneri, coerentemente con l’assun

di Parsons (Scott & Richardson, 2021), secondo cui le strutture organizzative formali riducono l’incer-

una governance “ibrida” possa in parte alleviare la com-

plessità procedurale senza tuttavia replicare appieno l’efficienza amministrativa di un sistema centra-

varietà di offerta in MT determinano le percezioni più elevate di vincoli nella gestione dell’offerta

mercati. Inoltre, l’omogeneità dell’offerta tra gli agricoltori di MT accentua la concorrenza interna,

va (Arrighetti & Seravalli, 1999). Anche l’autonomia sui prezzi e l’orientamento verso 

strategie di prezzo premium (O’Kane & Wijaya, 2015; Ren-

Queste divergenze complessivamente evidenziano che la struttura organizzativa e l’orientamento stra-

agricoltori all’interno dei mercati contadini. Riconoscere tali differenze nelle dinamiche organizzative 

l’identità collettiva riducendo al contempo i vincoli operativi che ne conseguono.

L’analisi



In linea con quanto sostenuto da Rossi et al. (2008), secondo cui all’aumentare dell’efficienza econo-

mica si verifica una progressiva perdita dei valori ecologici, politici ed etici, anche l’analisi condotta in 

l’orienta-

noscenze che si genera all’interno di queste forme innovative di filiere alimentari.

l’agroecologia,

l’obiettivo

e rispettosi dell’ambiente.

strategia “Farm Fork”,

transizione verso sistemi alimentari sostenibili lungo l’intera filiera, dalla produzione alla trasforma-

tivi, e dall’altro, il concreto impegno di numerosi agricoltori nel perseguire un percorso di transizione 

sostenuto dall’azione delle organizzazioni di cui fanno parte.



quello normativo, ad esempio attraverso l’introduzione di sistemi di certificazione partecipativi e col-



L’impatto

l’obiettivo

cui operano. Le filiere agroalimentari convenzionali presentano infatti diversi limiti, tra cui l’incertezza 

“ri

zare” e “ri spazializzare” il cibo (Bayir et al., 2022), in quanto riducono la distanza fisica

l’impronta di car-

bonio e l’inquinamento, migliorando la biodiversità (McClenachan et al., 2014). Sul piano culturale e 



moltiplicativi positivi sull’economia locale, contribuendo allo sviluppo territoriale e alla mobilitazione 

delle risorse endogene (Kłoczko ka et al., 2024; Mikulić et al., 2023). In tal senso

Tra gli strumenti proposti per misurare l’impatto economico delle filiere alimentari corte sul territorio, 

all’interno

dell’economia

caTiAmo, progetto promosso dall’Associazione Parma Sostenibile. L’obiettivo dell’analisi è quello

l’effetto coinvolte all’interno 

possano contribuire al mantenimento e alla crescita dell’economia territoriale.

un’ulteriore

dei settori produttivi. Tuttavia, solo pochi studi si sono concentrati sull’analisi delle economie locali



utile a comprendere l’impatto economico generato dal denaro speso e ri speso all’interno di un’economia terri-

toriale. Originariamente impiegato in ambito macroeconomico per valutare l’effetto della spesa pubblica 

sull’economia

mico, con l’obiettivo di misurare l’impatto della spesa di imprese e organizzazioni sull’economia locale e sulla 

iniziativa (Kłoczko

Kłoczko

anche per misurare l’impronta economica dei servizi

Come osservato da Roca et al. (2024), il metodo LM3 calcola il rapporto tra l’output economico gene-

rato dai cicli successivi di spesa e l’importo iniziale investito, articolando l’analisi in tre fasi o “round” 

isurata la quota di spesa che rimane all’interno dell’area

dall’area

’

all’interno 
dell’area



Il primo round (R1) corrisponde ai ricavi iniziali dell’impresa o dell’azienda agricola, che costituiscono 

vengano allocate all’interno

fornitori, stimando come il reddito da essi percepito venga redistribuito o speso all’interno o al di fuori 

dell’area considerata. Il valore complessivo del LM3 è determinato da una formula che aggrega i tre 

fornendo un indicatore sintetico dell’impatto economico complessivo sul territorio.

Il valore LM3 può rappresentare quindi un indicatore cruciale per la stima dell’effetto

1 indica che l’intero reddito generato è stato speso al di fuori dell’area locale, 

maggiore capacità dell’economia locale di trattenere e rigenerare ricchezza. A

per la capacità di fornire una stima diretta dell’impatto economico locale. Questa

fine di valutare l’impatto economico locale generato dai produttori agricoli appartenenti al progetto 

all’interno dell’area in cui operano. L’analisi è stata condotta attraverso un approccio di 

La presente analisi si colloca in continuità con precedenti ricerche che hanno valutato l’impatto econo-

un’attività di filiera alimentare corta, sull’economia locale (Filippini et 

i e l’efficacia del processo 



un’elaborazione

accuratezza nell’inserimento delle informazioni economiche.

dell’Associazione

L’iniziativa

gruppo di consumatori e attivisti con l’obiettivo di accorciare e rafforzare il legame tra domanda e offerta 

di prodotti agroalimentari sostenibili. Nel corso del tempo, l’iniziativa si è evoluta in un mercato

L’associazione si fonda sui principi dell’agroecologia e della sovranità alimentare. In quanto iniziativa 

la comunità locale. Attualmente, l’associazione Parma Sostenibile riunisce all’interno del progetto Mer-

dell’avvio dell’i

dell’associazione.

Il questionario di rilevazione è stato costruito sulla base di una revisione della letteratura e di un’analisi

illustrava gli obiettivi e il contesto della ricerca, le motivazioni della selezione del caso di studio, l’im-

patto atteso e le informazioni generali sul progetto e sull’ente di riferimento. La seconda parte racco-



sulle informazioni fornite. I dati validati sono stati poi inseriti e analizzati mediante l’applicativo online 

Il primo passaggio dell’analisi ha previsto la definizione del nome del progetto e della zona di riferi-

l’inserimento dell’in-

dirizzo di ciascuna azienda con l’aggiornamento automatico della mappatura e della posizione delle 

stese all’interno dell’area locale o all’esterno. All’interno del sistema sono stati inseriti i dati relativi

l’inserimento

Ottenute tutte le informazioni, e successivamente all’inseri-

mento di queste all’interno del file è stato possibile caricare quest’ultimo sulla piattaforma e i dati sono 

progetto, ovvero determinare l’effetto moltiplicatore locale del progetto MercaTiAmo sull’economia 

presentati e discussi i valori LM3 calcolati per ciascuna azienda e il loro impatto complessivo sull’eco-

progetto, ovvero determinare l’effetto moltiplicatore locale del progetto MercaTiAmo sull’economia 

impatto complessivo sull’eco-



Dall’analisi dei dati emerge che tutte le aziende del campione commercializzano i propri prodotti, e 

l’autoconsumo.

dell’autore

€)



È interessante notare che l’azienda F6, pur operando su una superficie limitata, mostra una dimensione 

venienti da altri agricoltori. Per questo motivo, F6 non può essere considerata un’azienda agricola di 

frutticola. Per le aziende dedite all’allevamento, una parte consistente dei terreni è destinata a prati 

permanenti o pascoli per l’alimentazione del bestiame.

L’età media dei partecipanti è pari a un’età inferiore a tale valore. 

all’interno

dove l’innovazione e la continuità generazionale rappresentano fattori chiave per la sostenibilità. Tut-



ficazione biologica sia del Sistema di Partecipazione Garantita (PGS), questo dimostra l’impegno con-

Il progetto MercaTiAmo non rappresenta l’unico canale di vendita attraverso il quale operano le aziende 

di canali di mercato, come indicato dai valori più elevati (“1”) registrati nelle diverse categorie. Questo 



favorire un maggior benessere economico dei produttori e una maggiore stabilità dell’economia locale. 

e sulla vendita diretta in azienda. L’azienda 

F3 risulta essere l’unica a partecipare esclusivamente a iniziative di cooperazione.

evidenzia un’elevata eterogeneità delle stra



zioni per l’economia locale
all’effetto

sull’economia

euro all’interno dell’eco-

L’analisi

Tra queste, l’azienda F7 si distingue per il valore LM3 più elevato (2,59), superando tutte le altre realtà 

dall’azienda, che opera non solo all’interno d

alimentari lunghe. Si tratta, infatti, dell’unica



quanto rilevato da Kłoczko Gajewska et al. (2023), secondo cui l’effetto moltiplicatore

l’intero reddito generato è stato 

dell’area

al di sotto dell’obiettivo, e pertanto risultano le più distanti dal valore desiderato



pienamente. L’ampiezza complessiva degli Z

Un’ulteriore analisi è stata condotta al fine di confrontare i valori LM3 di ciascuna azienda in relazione 

superficie agricola utilizzata (SAU), con l’obiettivo

(€/anno)



dall’azienda

all’azienda

L’azienda F9, anch’essa appartenente alla categoria di prodotto latte e/o derivati, presenta sia il fatturato 

più alto (€1.500.000) sia la superficie agricola più estesa (300 ettari). Questo dato può evidenziare una 

l’azienda

distingue per un fatturato particolarmente elevato (€274.000) a fronte di una superficie estremamente 

L’azienda F2 (categoria tartufo) registra uno dei fatturati più bassi (€7.000), pur disponendo di una 

L’analisi mostra che un maggiore fatturato economico non corrisponde necessariamente a valori più 

l’azienda

campione (€1.500.000), ma presenta un valore LM3 di soli 2,30. Al contrario, l’azienda F7, anch’essa 

, pur con un fatturato moderato (€35.000), ottiene il valore 

LM3 più elevato dell’intero gruppo (2,59).

cui esisterebbe una correlazione positiva tra fatturato e valore LM3, tale per cui all’aumentare del fat-

l’azienda

andi. L’elemento chiave che 

“latte e/o derivati” 

ortofrutticole risultano più efficienti nell’uso del suolo. Tuttavia, il valore



perficie Agricola Utilizzata (SAU) non esercitano un’influenza diretta o evidente sui valori LM3. Ciò

mantenere ricchezza all’interno del territorio locale.



vengono riportati i dati sulla percentuale dei costi sul fatturato e sull’ana-

nell’analisi.

l’azienda

cipali, legate a sementi, mangimi, farmaci veterinari e materiali per l’imballaggio rivelando modelli 

l’azienda F6 (1%) presenta i costi di core input più bassi dell’intero campione, poiché acquista prodotti 

core input), l’azienda F14 (113%) registra valori ec-

cezionalmente alti, in quanto l’impresa opera in perdita, spendendo più del proprio fatturato per l’acqui-

) mostrano anch’esse costi significativi per input non 

l’azienda

L’azienda

Infine, per la categoria “altri costi”, le aziende F12 (78%) e F11 (66%) registrano valori elevati, ricon-



retti, contribuiscono a rafforzare l’effetto moltiplicatore locale, generando un maggiore impatto econo-

l’impatto

sul territorio locale, concentrandosi sul caso studio del progetto MercaTiAmo, attraverso l’applicazione 

I risultati mostrano che l’effetto moltiplicatore locale delle aziende analizzate varia da 1,94 a 2,59, con 

un valore medio pari a 2,3 per l’intero progetto. Ciò significa che, per ogni euro di reddito lordo generato

all’interno dell’economia locale. Tale evidenza conferma la capacità delle filiere corte agroalimentari di 

I risultati ottenuti sottolineano l’importanza di rafforzare i legami con i fornitori locali di input al fine 

di massimizzare i benefici economici per la comunità e amplificare l’effetto moltiplicatore sul territo-

o strumento efficace, accessibile e replicabile per l’analisi 

dell’impatto economico delle filiere alimentari corte e offre una misura tangibile e comparabile degli 

all’interno



l’analisi

l’effetto

aree locali. Inoltre, sarebbe opportuno considerare il peso dell’economia informale nelle aziende agri-

realistica dell’impatto economico effettivo

l’evoluzione

dell’impatto locale nel tempo e contribuendo a consolidare ulteriormente l’applicazione di questo ap-



Il progetto di ricerca sviluppato in questa tesi si colloca all’interno del programma nazionale ON-

l’obiettivo

L’intero percorso di ricerca è stato articolato in tre analisi complementari e interconnesse, concepite 

zata a valutare l’impatto economico territoriale generato dal progetto 

La prima parte della ricerca, corrispondente alla RQ1, ha avuto l’obiettivo di ricostruire il quadro teorico

all’occupazione



essendo stati applicati tutti gli indicatori individuati, ad eccezione dell’indicatore LM3, utilizzato per la 

stima dell’impatto economico locale in questo progetto

L’analisi ha mostrato come le motivazioni alla partecipazione derivino da un intreccio di ragioni econo-

dall’altro l’identificazione

che incidono sulla continuità e sull’efficacia della presenza nei mercati.

cienza e visibilità, ma tende a ridurre il senso di appartenenza e la componente relazionale all’interno 

Nella terza parte della ricerca, collegata alla RQ3, è stato possibile analizzare l’impatto economico lo-

l’applicazione



nell’economia

l’analisi

Considerate nel loro insieme, le tre analisi effettuate all’interno del progetto di ricerca forniscono una

modello interpretativo unitario per analizzare gli impatti delle filiere alimentari corte; dall’altro, la scar-

L’integrazione

l’analisi



ne, l’applicazione del modello LM3 applicato ad un campione ri-

stretto di quattordici aziende riduce la possibilità di generalizzare i risultati, pur offrendo un’indicazione 

comparabilità dei risultati. In prospettiva, l’

bero includere l’analisi delle dinamiche che muovono l’economia informale che caratterizza tali filiere 

e studi longitudinali volti a osservare l’evoluzione del moltiplicatore locale nel tempo.

dimensione, economica, ambientale o sociale, ma il frutto dell’interazione tra queste.

nsumo fondate sulla responsabilità, sull’etica e sulla 

tano dunque un’infrastruttura strategica per l’attuazione delle politiche del Green Deal europeo e della 
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